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La Sardegna ricorda il grande dirigente comunista 

Renzo Laconi 
e l'autonomia 

Il compagno Girolamo Sotgiu spiega in un'intervista il significato del con­
vegno indetto dalla rivista di studi storici della facoltà di Magistero 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Cade quest 'an­
no — il 29 giugno — il deci­
mo anniver.sar .o de.la mor te 
d. Renoso Luconi. il « rande 
d i r igente comunis ta .sardo an­
cora vivo nel cuore di mi­
gliaia e migliaia di comunis t i 
e d: democra t ic i isolani. La-
coni, qui in Sardegna , era 
di r igente non so l t an to del 
PCI. m a d i r igen te s t i m a t o e 
riconosciuto di quelle forze 
sociali e poli t iche che credo­
no e lo t tano per l 'autonomia 
e la r inasci ta . Propr .o per 
queste rag 'oni . a d.c'ji ann i 
dal la sua mor ' e , e s t a i o deciso 
d. r «ordare FtTi/o Licori 1 con 
un convegno d .studi sulla au­
tonomia .sarda e mer .d ionale 
che s a r à p i t r o c m a t o dalla 
Regione e vedrà la par tee • 
pazione d: studiosi provenien­
ti da t u t t a l'i.sola e dalle al­
tre par t . del paese 

Il compagno Gi ro lamo Sot­
giu. responsabile della com 
ni .ss.one regionale scuola e 
cu l tura del pa r ' . t o . docente 
di s tor ia del Risorg. m e n t o 
nello univers i tà d. Cagliar i . 
è ;! d i re t to re della r . v s t a del­
l ' Is t i tuto di s tudi storici del 
!a facoltà di magis tero che 
ha avu to il eomp. to ri: orza-
M /Aire que.sto convegno. « Per­
che Laconi e l\uro!i«in:a?>> 
A"1i domanda il compagno 
Sotgiu r isponde « Perché 
con Renzo Ui -oin, nella n-
s-op"r ta del senso della no 
s t r a .stona di popolo sfrut­
t a t o e a r r e t r a t o , abb iamo ri 
t rova to non solo la possibi-
l.ta concre ta di far*» de.'la 
lotta p?r la r inasci ta della 
Sardegna una lotta :ii popo­
lo. di for/.e so ' -a i i e DI', i t i /he 
d.veise nonclie un te p?r rag 
giungere un comune traguar­
do. ma a n c h e i legai» che ci 
s t r ingono co! M V . / O ' Z O M I O di 
[• il.a .n una b i ' t iz ' .a un. ta 
r.a d: r . nnovamen to Penine 
con R ° n / o Lacon e .-..amo 
s ' o r / i t . di costruì e un Pa*" 
t . to tornili) .sta la cu: forza si 
h riposta ne! d i b i t t i t o demo 
era! :co al suo interno, e nella 
oapac . tà di s tabi l . re que.sto 
ri-battito democra t ico con le 
a ' t r e forze polit iche .>. 

Ix) scopo dell ' iniziativa por 
t a t a a v a n t i dal la rivista '< Ar 
chivio sa rdo del movimento 
operaio, con tad ino e autono­
mis t ico» - spiega Sotgiu — 
e quello di r icordare , con un 
convegno di s tudi . la f in i rà 
ri: Renzo I>acom nel ue rmio 
ann iversa r io della .sua morte . 
In t end iamo un convegno di 
.studi a p e r t o a s t o r c i e poli 
tioi che . p u t e n d o dalla eso2 
rienza di in te l le t tuale e diri 
gente politico di Renzo I-a 
coni, e samin i la rea l tà auvo-
noni s t . c i d: que.sto dopoguer-
ra nei suoi aspet t i moltepl : 
ci. politici, cu'tii'-a'.:. istitu 
r ionali Allo s tesso t cènno lo 
esame ver terà sullo s v l u p p o 
eeonom.eo e sul"e t r «sforma 
z o n i social: in te rvenut i in 
Sirriegn.i da ' l a creazione de ' 
l 'Ente Regione fino ad o-zai 
In questa a m l . s - c e ' t a n i e n t e 
emerge ranno fisrur^ d a ' t r e t 
t a n t o n rcs t ' i ro . d i Km "'o Lus 
su a P.io'o D^'t-ir.. ed »*mer 
gora s.-nza dubb <> •' nicv. 
m^ii 'o delle m i " ' •':.•• J •'. *\n 
nnvameii to ri • l'.sol t e .- 'ato 
1 p.ot a zon .-* 1 

I. ut .'.ita del conveirno è da 
M da due fatti // wma tatto-
.n Sirdoirna .si è «̂ irtr ape r to 
— con r . n ! » s i a i ro i iom.s t ca 
— un prorvsso pol.t .co a: rin 
nova:n?nto non solo nei modi 
<l .ro vernare . ma nei modi 
.-;"—: ri: ooncep re l i pali : ira 
e n v h -n i : «'•neri"" dello 
-•• ".ir.-ixi // «econdn tn'tn- a 
qu \s : > prore.—o s- oppongono 
n-r»f "isrie confa ' l ' i - / . •«•! . de-
•v . i n ' . d.il'a e r s i / one ra le 

d»l p.i.ve ori anch''» «li t en 
ri " i / c . r r . i / .o in cor s ma 
:i f."-'ano t ' . i 'e 1V.WV'' '.'t'iie 
n / o . i . :iii'-1,i"ii:!o .n ;1 -."Uss.o 
ne < p - n." p. s'-\—. .sii: qua'.. 
s: !".isa "au tonoma 

U.i e.-ime stc'icntr i ' c o cor­
rer lo de»', nos t ro recente pas­
s a t o p i o con-en t i r c . d stipe 
rare '.e d . f f . jo l tà dy. pre-en te? 

« C e r t o Q.i-\-'o po ' rebbe 
- . .h ippar . - . in due filoni. 
L'uno ''iniziativa autonomi-
s.'.-crt 'iella Sardenna del se-
rondò dopoQuc^ra. r>.i-'.eiido 
d i un e same d?l!o scon t ro 
pyl ' t ico e .-o" ile che si è 
-•. e ' to .-".i t e - reno d e " e strut 
: «re. e ria le T.O.1 ' ••%' .in: a". 
e qu i" . q:i - ' i - - r r r o ha 

:v»rta'o -ul tf r.Y.o de . rr .> 
oorr. .-o " il.. po'..: ". t cui 
• • i n ' . : non " - i - " u au r i i però. 
: rappor t i . . i temi i."..->'a eri 
a ichr - -ne'. ' : co ' M ""oz o rno 

La mostra di attrezzi di lavoro dei contadini dei Nebrodi 

Anche con i telai e gli aratri 
si fa la storia di una cultura 
L'opera di ricerca condotta da un gruppo 

Dalla nostra redazione 

Renzo Laconi con Palmiro Togliatti in una vecchia foto scat 
lata nel corso di una riunione del comitato regionale sardo 
agli inizi degli anni '50 

PALERMO — Dalla 'avora-
zione del lino ai si.-'emi di 
tess i tura con il telaio a mano, 
dalla produzione del c a r b e n e 
a legna al l 'a l levamento e al la 
produzione la t t ie ro-caseana 
s ino al la produzione del gra­
no T " t t e queste a t t iv i tà , se­
gno dist int ivo della vita eco­
nomica e sociale tu t to ra t-r.i-
htenle dei moliti Neb'odi . co 
s t i t inscono una preziosa testi­
monianza ti'"!. <i preirei ole mi 
ziativa i d a p p n m a volontar ia 
e ora acqu .sita dalla soz.one 
siciliana del l ' Is t i tuto Gramsci 
e dal l 'associa/ ione p?r la con­
serva' . iene del 'e tradizioni po­
polari di Palermo» della mo­
s t r a ape r t a a palazzo fa t t a 
sul '( lavoro contad ino nei Ne 
brodi ». 

Diciamo subito che si t r a t t a 
di una mostra t ra virgolette. 
concepi ta nella scorsa es ta te 
in occasione dei numerosi fe­
stival dell 'Unita o rgan izz i t i 
nei paesi del l ' ent roterra mon­
tagnoso della provincia di 
Mes-sina. e che ora ha preso 
una sua preci-» h.sionomia 
e una sua i;e. uliare c a n i n e 
rizzazioiie. Nei saloni .sono 
e-posti . non certo iier susci­
t a r e le >< es ta- ia te » cur iosi tà 
dei visitatori , ma anzi per 
a i u t a r e a capire qual è in ef-
le t t i la storui del movimento 
con tad ino e popolare di una 

p a r t e cosi significativa della 
Sicilia, gli attrezzi di lavoro. 
gli s t rumen t i usati dai lavora 
tori nel la loro faticosa, 
lunga g iornata sulla ter ra . In 
sostanza si t r a t t a di una ri­
cerca che un gruppo di giova­
ni. compagni e non (princi­
pale an ima to re Salva tore 
D'Onofrio» h a n n o svolto in al­
cuni paesi delle Caionie . per 
un recupero dei , a i o n tradi­
zionali e non solo p-_-r una 
semplice e-iinenz.ii folclorica 
ma a n c h e e s o p i a t ' u t t o per 
una analisi precisa sullo sfrut­
t amen to e le condizioni di vita 
di t an t i contadini a t t r ave r so 
a p p u n t o gì: atfezz.i di .avoro 

La « most ia » dunque e una 
occasione unica, in questo gè 
nere di impenno cul tura le e 
politico, che rx ' rme' te con 
grande facilita e comprensio 
ne di « r i le /gere » e apprx> 
fonriire il processo centenar io 
di pe - an t e colonizzazione cui 
sono s t a t e as^oirgettati le gen­
ti di quei «entr i . Uno studio. 
insomma, sui processi lavora­
tivi umani che vanno risco­
perti e r ivalutat i , ma evitan­
do il p? ruo lo di un mi: .co 
vagheL'j . amen to de ' t empo 
t rascorro quan to invece 
proiet tandosi verso un teale 
supenirti."iìi/i_jlelle condizioni 
di incredibile ar re t ra tezza . 
per a f fe rmare nuove crndizio-
n. di vita e di lavoro nelle 
c a m p a g n e sui mon t . 

di giovani siciliani 

Dunque un lavoro prezioso 
quello espresso rial'a m o , t r a 
dove il visi tarore lo studioso 
a t t e n t o dei fatt i vivi della Si 
c iha . l 'osservatore a n c h e più 
sprovveduto, possono t rovare 
uno s t r u m e n t o senz ' a ' t ro illu 
m i n a n t e e di riflessione per 
comprendere s ino m fondo 
quale d r a m m a umano e .socia­
le .si nasconda die t ro que 
gli s t rument i che trova espo 
sti in una mo.-tra cosi « di 
versa >- K nel conte:nrK> lo 
s t m i o ' a n t e invito ad una 
« r i appropnaz ione — come di­
ce S a ' v i t o r e D 'Ono r r :o n e ' a 
in t roduzione del l ib-et to eli it-
l i istrazicne d. v ' i most ra in 
corso :i Pa le rmo di una 
cu l tu ra , quella de ' la g rande 
massa dei c o n ' a d m i e de! po­
polo de: N~hrodi. e ad una 
le t tu ra a t t c . u a per ripercor­
rere « u n i vicenda storica > 
che ci ha visto o protauonis t i 
o anche an tagonis t i Cosi si 
può capire apuieno u r t o il 
sen^o de! lavoro de ' pa.sto-e 
con 1 suoi s t r umen t i , della 
donna d: C i r o n - i con il suo 
telaio, dei carbonai , del con 
t ad ino S t rumen t i e lavori 
che . si b a l i bene vivono an 

a di? 
cera OML'I 
iterazioni 

*an/a di ae 

Sergio S<?rgi 

Nella foto un 
E' chiamato « 

vecchio telaio. 
u' tizaru » 

Il risanamento del centro storico primo obiettivo del riassetto della città 

NASCE DA ORTI GIÀ LA NUOVA SIRACUS, 
Una legge che può restituire vitalità economica e predittiva all'isola — I problemi del capoluogo al centro 

di un intenso dibattito alla conferenza cittadina del PCI — Oggi le conclusioni del compagno Paolo Bufalini 

T** A \ . \ J rirm$ 
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Un'immagine del porto piccolo di Ortigia 

e co' Pa *M\ : no a ri-^i* n . re : 
* . r m . i . nu i i i . con c.i axz~. 
.- pone la q;ie.-fon.» - , t rdi >. 

L seoo.irio f i 'one. L'cvo'u-
zoie dc".',<::t-i:o I ' / O I K : -

. I T -
s.'-ro r-.r'ia :o::a 
•"".•.'a ife'.'.*.': Siri, 
correrà e.-»iri;.n » 
uz .o i ? 'a c o n o . " 

tor.oni a e le .-" 

r e fì r;7l1-
,7".i Qu. oc 
e .-j.ii.e evo-
ono rie la au 
:uz o.i. aut.> 

ncm..-::rri-" h a n n o . iv.uo nel-
' .mp.i t :o con • o-ob .-ni. p;>:-. 

ai", a qu-^stioiie s « : i i . C.ò per 
r us,".re a cfig'.ere :'. s.unifi­
ca to i-he ha avuto , a n c h e sul 
p a n o i s f . t uzona le . :1 passag-
z o da u n a concezione pore 
qaat .va e ri ìeivs.va ri«'.'."aut«> 
.-.-ima a quo..a a t t u i l e che 
«-o:v- dora la Rosr.cne u n o de : 
-oeze t t : de "a pol.t .ca gene 
-. Ve dello s t a t o e t ende a m o 
ri. : ioa re. rie. e n : ra nd a e. le 
- t r . r r . i r e del potere a a t o n o 
.il.-: :co » . 

Uico'.i. nei p.ió no.i ave 
re una co. lo.~» 7.0.1? d. e . ' .mie 
r . l .o\o :n qu.\-to e.- IIIK s to 
r . oz ra i .oo de l . " au tonoma s a r 
ria tu p rop . .0 La.-on:. nel 
li»SO. ad ap r . r e .": suo r ippor-
•o a. pr .nio congresso del rx>-
p.i.o s,irdo F\i lu. ad indicare. 
n questo suo rappor to , le 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Il compagno 
Paolo Bufal.n: . m e m b r o della 
segreter ia naz ionale del Par­
t i to o rne ludera questa mat­
t ina . ' . .non della conferenza 
di 01 izaniz/az.eoe de. comuni 
su della c i t ta ri. S.racu.-a. 
Al cen t ro d: ques to impor­
t a n t e a p p u n t a m e n t o politico 
aper tos i .-abato con la reia-
z.one de . l o m p a c n o Fil ippo 
De Mar t ino , .-egreta-.o del 
c o m . t a t o ci ' . tad.iio. .-Tanno le 
propos te de', p a r t i t o per il 
r .nnovair . t t i to p r o d u t r . i o . ci­
vile e cu l tu ra le della c i t tà . 
Non un mero d iba t t i t o in 
t e m o al p a r t i t o . qu.cidi, ma 
un conf reo to a p e r t o al c m -
t r ibu to delle forze poli t iche 
democra t iche , rie. lavorator i . 
dei e io \ an i . delle donne , d d -
le f«-».-?e .ntel.ettua".:. per u n 
proge t to d. effet t ivo r isana 
m e n t o delia c i t t a ene .-; t r a 
du«\i «i r . su l ta t i po..tici e 
cu l tu ra . . c<fiere:: e r.esca a 
sidri..-fare . b . -o^ni reali del­
la een te , i n s a l d a n d o ca-ì :". 
r appo r to t ra i lavorator i e le 
i - : . :uz .on. riemocrat.cne 

Non i1" pensab . le . per a l t ro . 
ciie . problemi d: cui S.raeu 
sa «offre po - sano essere ri­
solti al di fuor. d. i>io 5ta-
b.le e p^isitivo r appo r to t ra : 
par t i t i democrat ic i r . :eres-a-

ti «1 governo della c i t ta Que­
sta anzi e l 'esigenza fonda­
m e n t a l e di o<rg. del momen­
to in cui dopo sii accordi 
p rogrammat ic i susseguit i ai 
r isul ta t i e let toral i del 15 giu­
gno. 1 par t i t i dell ' intesa — 
pur va lu t ando pos i t ivamente 
il nuovo rappor to p rogram 
ma l i co aper tos i nel "75 — 51 
sono impegnat i a risolvere 
pos i t ivamente la crisi dei due 
pnnc .pa l i ent i di governo 
a p e r t a a l cune s e t t i m a n e a d 
d ie t ro dai compagni sociali­
sti che . c r i t i cando g ius t amen 
te lo s t a t o di immobi l ismo 
della DC e la m a n c a t a ap­
plicazione di p u n t : f endamen 
tali degli accordi , h a n n o in 
teso espr imere cosi ne! cor­
so del loro congresso pro­
vinciale l":o«odd:sfar.one. af­
fe rmando l'esigenza d: una 
corresponsabi l izzazicoe del 
nos t ro p a r t i t o 

Il problema, quindi , di una 
rapida soluz:«.«ie della c r . s : 
n o n può essere r isolto che 
nella r idefimzione d: un nuo­
vo r appor to t ra : pa r t : t . per 
.-ornare un c a m b i a m e n t o ef-
fet t .vo nel modo di ammin i ­
s t r a r e da cui emerga in modo 
visibile e t r a s p a r e n t e pe r la 
een t e la volontà politica d: 
risolvere 1 nodi di fondo del 
la c i t ' à . 

Il problema pr .nc .pa le e 

A Martinafranca stanno demolendo 
un pregevole palazzo ottocentesco 

u-
n«v maes t r e del r innovamen­
to della Sarde ima . 

9- P-

Una interrogazione è 
stata rivolta dal senatore 
Cazzato al ministro dei 
beni culturali e ambien­
tali a proposito di un 
clamoroso caso di scem­
pio urbanistico che si sta 
verificando nel comune 
di Martina Franca (TA) 
dove, di seguito a una li­
cenza del sindaco alla 
Banca popolare di Taran­
to. si autorizza la demo­
lizione di un edificio di 
notevole valore storico-ar­
chitettonico, posto in 
Piazza X X settembre. 

La demolizione dell'edifi­

cio — si legge nell'interro­
gazione del compagno Caz­
zato — e significa distrug­
gere Un "patrimonio cul­
turale la cui costruzione 
si colloca cronologicamen­
te tra la fine del X V I I I e 
Tinizio del X I X secolo». 

Nell'interrogazione si ri­
leva pura come la licen­
za del sindaco non tenga 
in neeeun conto il parere 
negative della Sovrinten­
denza ai Monumenti e-
spresso in due telegrammi 
nei quali lo si invita ad 
adoperarsi, invece, per la 
coneervazlone dal tradizio­
nale assetto dalla zona. 

quello di da re alla c i t ta u n 
p iano regolatore cìie remili 
lo sviluppo urb.»n:st.co fre 
n a n d o la .spocuiaz.one ed.li-
zia nel le a i e e che debb-.no 
e-?e-e de s t i na t e a servizi, in 
d-.v.duando al con tempo n u o 
ve a r ee ed'.ficab.li per dare 
.-bocchi al l 'occupazione. S t a n 
no propr .o su ques to t e r re 
n o le più grosse responsabi­
li tà delie passa te a m m . m -
s t ra r .on i che s t ravolgendo il 
p iano regolatore del '70 h a n 
n o perme.-so che la c i t t a a -
Mimesse un volto di degrada 
z-.one urbanis t ica , di spopola 
m e n t o di quar t ie r i con la 
creaz ione di veri e propr i 
dormi tor i , privi di verde e 
servizi 

Oee . . . m a n t o , si offrono le 
cond.zioni perche un p r imo 
r iasse t to ter r i tor ia le e civile 
della c i t tà avvenga con il re­
cupero e la valorizzazione del 
c e n t r o storico di Or t .e ia . La 
leege approva ta dall 'Assem­
blea regionale nel corso d; 
fine legislatura, dopo u n va 
s to mov imen to nella c . t tà te­
so a sollecitare quel p r o w e 
d imen to , prevede .nfa t t i u n a 
s e n e di in te rvent i f inanziar i 
tesi a da re vi tal i tà economi­
ca e produt t iva all ' isola, va-
!onz7ando : ben: cul tura l i e 
m o n u m e n t a i : 

Accando a quest i problemi . 
che c e r t a m e n t e cos t i tu iscono 
: più significativi esempi del 
m o d o in cui la DC in quest i 
a e n i ha a f f ron ta to e vissuto 
il suo r appor to con la c i t t a . 
a s secondando interessi d .spa 
ra t i e corporat ivi e man te ­
n e n d o a! t e m p o s tesso il con­
senso d: vas i ; s t ra t i socia. . . 
a l t n ancora se n e presenta­
n o in t u t t a la loro po r t a t a 
a i fin: d: u n o rd ina to a s s e t t o 
sociale della c i t tà , quali 1 
servizi. : t raspor t i , la cu! tu 
ra . Se quindi da una p a r t e 
e u rgen te l 'esieenza d, un i r e 
t u t t e le forze della c i t tà coin­
volgendo 1 lavorator . . 1 gio­
vani e le donne per la solu­
zione di quest i problem.. da! 
l 'a l t ra , la costruzione di u n 
mov imen to di massa diven­
ta '. 'occasione fondamenta le 
per sp .ngere :n a v a n t i il 
q u a d r o politico della c i t tà 
imponendo alla DC di supe­
r a r e il formal ismo del mero 
confronto che r ischia di ren­
dere Immobile la vita dei g& 
verno della c i t tà . 

CINEMA che cosa c è d a vedere 
La stanza 

del vescovo 
Lago Maggiore, anno 1ÌM6 

Marco Maffe. un giovane 
•he. r ipa ra to in Svizzera du­
ran te !a guerra, si diverte 
ora « bordeggiare lungo le 
placide rive dello .specoli.0 
d 'acqua, fa la conoscenza di 
Temistocle Mario Onmbe l ' i . 
che ha una villa da quelle 
par t i , dove abi ta con !a mo­
glie Cleofe — una occhiuta 
megera , dalla quale viene con 
tu t t a evidenza m a n t e n u t o -
e con la beila Mati lde. \ e 
dova « b i a n e a » del l ra te ì lo 
della padrona di casa, l'in­
gegner Berlusconi scomparso 
in Africa 

Nel cont inen te nero, o ni-' 
glio in Etiopia, ha .souiiiornato 
a lu t i lo anche l 'Onmbell i . 
che deil'ex mil i tare di colo 
m a lia moiti t r a t t i , ed e so 
p r a t t u t t o d o m i n a t o ria un e r o 
t i smo e da un sent iment i ! 
li.smo var iamente intrecciati 
Marco. Incuriosito da ' perso 
naggio. e m più sedot to"da. le 
irrazie di Matilde, accet ta !a 
ospital i tà delì 'e.span-.vo nuo 
vo amico (gli -ara a p p u n t o 
des t ina ta la « stanza del ve 
.scovo ». un a n t e n a t o m o r t o 
in e ireos'a il'.»' misteriose», ma 
.-i vedrà un Jorre oltr^ il de 
s idera to la compagni 1 de! 
l 'Onmbell i . < 111 non sembra 
vero di poter fturaire. sul 'o 
scafo di Marco dalla prigio 
ne domest ica, e di darsi in 
sodalizio con questi alle av 
venture l 'alanti 

IÌ.I oreria b ramata da! 
!'0""imbol'.i i- poro Man'.rio. ,> 
l 'avrà, con uran rie'u.sione di 
M i r c o Mi 1.1 \ icpivi i .-1 com 
plica q t u n d o . d u r a n i - un ' a s 
sei-z 1 dei tre. in eita. v ri 
t roverà anneuat 1 la .-.gnor.i 
Clenfe. nel f ra t temno resa 
edo t ta da! mar . to delia in 
lontà d: !ui di .separarsi ria 
lei. Si oensa a un s t i icdio 
e He! re- to l 'Onmboin h» un 
alibi eh-» • w e mat ' - iccabiV: 
s'-a l ionato, il vedovo iiuò ri 
.sposarsi con la donna ama 
ta Tut tav ia . 

Per chi non abbia ' e t to il 
romanzo di P ' - T O Chiara, (fon 
de il film deriva non . i ne 

'•eh* 'a ~to io 
e'-.e 
;in 

' I t ' O 

11 -a 

mo al t ro lì 1 
ha dei 1 gial 'o >< Ma < io 
inter"s-ava !o scr i t tore . 
che .-tavoli 1 e-1 m o 
'uo'jo u-> 1 ni!''.'H>-a n t ' i i 
de: co- tumi l-.hertm. rie"a 
n -ov in^n >' . ' n " a m un ani 
b i -n te rnu- ' - to ai m i ••"ini ri"i 
y-unri' •1ram ,"i co'l.M» vi . *l 
c o n f i t t o api-p".i conc 'n-oi o 
."e! ouale .-" ne perreniva 
no solo > rirle=si <?rotte~rhi 
• 1 n-orri- »-"i'ici r 'el l 'O'-mh»: 
i» 

a 

I -

I! e'Mii'i d e l ' e x ) ! - ! nur 
i'r(KPin-)pv(. ria o".' 'f l>e 

s'-'aiter"> n°i • ' P ' M '! -' ••"•! 
a-s-'i "«111 i r a d i m m i i t- ne"i ' i 
tOT-afica rii D- in ]{•• . w 
r I

r ' . i i = r p nel i-Tnt, ri, n m 
commedia , i ' ] ' ' 'n ' <"a i fu' 

=e - ' ù ^o-^t^nut-i ri' tono ri 
-T'Mo ari a ' t n r^'-ent. f-i»m 
P ' T Ì ma non • |i '<on'i r ' ria ne 
rentuazioni nln'e-i!i rii ou-'n-
*o ne] "i'v-o. e r i «.ti " r n t n 
tr<i le -i«?he. con n n i v c - ' p 
•;i-lvi r-~ : .• ir , ' f la '077C1 

7a rp-o,.-..o^-,i-»>io :--r1V '» 
.^^'ii*-^^irmrn r l ia , T 'Or ì mV* 1 ' - - o 
no =--vnti i ! ' -m-t" riA'*a rn - " 
r^iott- , t;i>h»>one noi il h ' i v o 
V"o To?n i77 ' r ifs-a n (-n»if« 
' " e a' n - o ' - ^ o n i s ' i n i i sor 
' a rii sou-i'iì 'ta ri: -T»-S ' i T 
' i n n t ^ -^(>r vi*» n f ' l ' O " o l 
•n i ' i ' -n f ' ia'p r»-"<-''-i M,.<-

' a t t^zze. fn ' "Tn! : " - i in'O ., 
T * n o "MictiriH'n'oi ".^"a 
" ^ T - p ^ s i o ^ p ^lo* f-ri^'o'*-»^ ^. 
" " ' I l o r i h " » ' ! - , f-JT-o»,»vn 
\ t i - p " n T " ' "1 ^ - - i " •• c * " > 

' V | £ c 3 T t | n f2,^ „ 

1 fi-rura a t u ' t n 

" 9 
io 

m 

ag. sa. 

d e notte 
quella notte 

Maurizio 
/A e tà . he-
viz o di un 
ix*cu latore 
uore del e -ire 
•la nuo\.i C , IM 
nen to moderni.— 

*;i''7 m i r c n e r f ri' 
• l ; t - T l T o t - e r 

zrovso affar is ta e 
si s\-''g'-a n-l 

b"ie .n r ì l i 
d ' i ' . ' i - r H 1 
:IT> c p m v o 

' i~3zevoe con un : -a i i 
ullo s tomaco Sara la . 
a cena c o n s u m i t i aii.i 

-a d e ' ricco, -ar'i.nun • 
bocconi amar i ir. inri i« 
ier con.s^-eure b<»-i»-s.« 
•accesso mondano 
ne .. n°s*ro -cui; 
ose s t r i n e da d 
"omba. p-is ior.--

*ert--> si e 
:c q a fa-
f n ' n alla 
i e . i - i i r .oventu b»ve. .>*ra->;irla. rii 

- tu rba 1 vicini I>a morii- ' . 
ionna orat tea r a n d « eh : • 

ma un medico <he abi ta i e l 
lo .s'fjso -Tnbiie. e M a i r ' o 
("Oinvose a n c h e ro^-u . i m " 
r.o in o a r ' e n»';!a s i a t r s"e 
t u dor..i . d o \ e si f.foz,-. una 
^•Tianio-a rirer»-a <̂ i milizia. 
di onestà , di v e n t a 

I! d'-'lJ-O c r - f . ' o *• Trl'Orr 
':co del protaeo-.is" • ì - ' .o- te 
un po ' tu t t i -r- -**c—«-> 'a 
consorte il do t tore a ort> 

i " - p 

t v - o 
ro to 
in»-n 
tan t i 

i .u 
re e 

pria a m a n t e , l amico Saverio. 
sopragg iun to più tardi , un 
istrione che della sua .« di 
versila » si fa un alibi per 
vivere . a l l e spaile del prossi 
mo. ma non si .sa!\ano n o n -

1 meno il portiere, 'a guardia 
j no t tu rna , la cameriera Maria. 
j pur cesi f r ag i ame e >< -tatù 
; rale » nel corTJo. peto schiava 
1 ne l . ' annua de. mondo dei pa 
! droni Tu t t i , del rc.sio. .si ooa-
j .i.'zer«mno m \ a r i a misura 
! per t ac i t a re quello c o m o d o 
! r ivelatore d 'una crisi genera-
I le di vaioli 

! Crit ico e autore tea t ra le . 
sceneggia to le . Chigo De Chi.v 

! ra esordisce nella regia cine 
1 matogra l i ca ^011 una oomme-
I d u che ha qua e là ioni quasi 
I d. pochade, ma che lascia 

di cont inuo t raspar i re un ;uo 
I fondo di r isenti ta moral i .h. 
I ChiiLsa 111 un breve spazio 
r e in un « t e m p o ipressovhp» 
1 r ea l e» , appena in terval la ta 
1 dai ;<^gni proihiti > del per-
! .sonairgio la vicenda si basa 
'mol to a t r a t t i pericolasamen-
1 te. .su! tessuto dialoi ico.ben 
j s a - t enu to . peral tro, nell 'insie 

me. dalla recitazione di at-
1 t o n espert i anche della sce 
. na quali Tur i Ferro (che e 
' Maurizio». Valeria Monconi . 
I Enrico Maria .Salerno Adolfo 
I Celi. Fioienzo Fiorentini 

| ag. sa. 

Un borghese 
pìccolo piccolo 

Giovanni Vivaldi, squallido 
impie^at uccio di min.s iero . 
alle soglie de'la qu.escenza. 
ha riposto osmi .inibizione in 
M a n o , l 'unico figlio, appena 
d ip lomato ragioniere Per 
consent i re al giovanotto di 
ìniz.are nel modo m.gliore la 
c a m e r a nel.a burocrazia, egli 
impetra le raccomandazioni 
de . .superiori e. allo scopo di 
compiacere i' potente do: tor 
Spaziali), accet ta finnnco di 
farsi massone Ma ìa mat 
tuia .11 cui 1 forte della cono 
.sceuza preventiva de tema 
scritto» Giovanni accompagna 
M a n o al l 'esame di concor 
.-0. : due r imangono pres. -n 
mezzo a una .-par.it 01 1 ri; 
rap ina tor i in fu^a. e .1 ra 
ua/. 'o v e n e noe .so 

La moglie <ii G.ovanm. pe­
lo <7/oc. perde .1 lave. a. a» 
mo ri,Vide il suo t ' i s t e uni 
\hì tra l 'accudire n. a no* ••••a 
inalata , l ' andaie quo 'n ì . ano 
a , !u : t i c :o . il r'.spondere alle 
pei iodiche ch i ama te rie_' i n 
(juirenti K d m i n ' h t d u i . i m e 
un confronto. .1 nostro ha ce 
ca-.oiie d ' m d i v d u a i e . ir. mi 
L'iuppo d: .so.spetti. '.'i.s-.-.--
no ri- M a r o Mi non d.eo 
nu la al mag i s t r a to . -ei:u<- di 
na - osto ! ca rne : ce «l«\-ii 
na to a d iventare vi t t ima. >?l! 
.s avvicina quando !o ii«>va 
.solo, lo co.pi.-ep brutti.me.1 
te. lo t rasc ina ma 'v .vo in una 
propria b a r a c c h e r à d. cani 
pa-ina. già IIIOLIO d: rit iro nei 
r a n ozi donieircal i . «• qui. tor 
nir-inriolo p.-:colos; c a m e n t e e 
fis 1 .unente , conduce .l di 
siri.! zia io a m*>ite 

Anche la ino.' .e di G.o 
vanii. , poco più tard i , muoio 
I.u. «• orm.ii in pt-n.-ione un 
t r anqu .0 - . j n o i e *ii«' don ine 
clna o lec^e il Giornale su 
una panch ina a ii.ardin<>:t: 
Ma noi vediamo bene ( he. 
a !'o: corre1 ' -a. iKitrebbe ucci 
derc ri' n i n n o 

Ti a t t o da. romanzo di V:n 
oen/o Cerami , ri r e t ' o d i Ma­
r o M o n e t i . ! • a -. enes!g.atu 
:.i •• ri''!.«i N i v o MoniCfiM e 
d 5v • J :O AiT.-ritii. .ntt rp.v 
'.'.to d i un A.lverto Sorri. che 
.il p a r ' e .-i ri.-:a<ca rii! -no 
<-o:-.-i:fto mori"!!*', n p.irte 
.-e.uibra por ta re a .e es t reme 
<o".s .men-'e c t r t : e i r a t t e r : di 
.1 . • ' oo ., umano t a n t e volte 
e:f._r.;ito tserv.!..-mo ignori l i 
z-i. c.musura ni '-n 'ale o o i q u a 
«att ".ena». 1! film .-. pro;*me 
n . i . e .1510.0^*1 - ' i . a p.*'enz.a 
l.ta omicida implicita in in 
i ) . co'<> b*>rjh'.-«-. anzi n un 
•borirhe.se picrc 'o p.<cf>.t>' 
Avvi ira.-, su toni ancora ri 
cf. ' iimedia. e a moment , rii 
fa-.sa. l i 1 .cerriii s ' . nasTi 
c c - \ a -.-a. s-.-io ari i-òun. re 
ton: crude.1. .>(>i t ne •••_•. 
- ' a q u a n t o '-•fiu-ac. Pur i r . ip 
',*>. .! . i m i o < prò ruo ... 
riiam.'iid -.«-ro e propr .o ' . in 
e .ne fnr.-e (>»r vo't-rsi rift.—re 
ir. mi-,ira t roppo s t re t ta al 
l ' u i i d d u t . i a rie! 'e.-to or _ :a 
1^" c i n c s c h . a un 00". f.it .ia 
a c e n t r a r e .1 t m o r o g.x-10. 
non riesce a recuperare a. 
. Mie rno di an r *"o.nos. .». e 
quadro .-noia -- cer te i r .ve . i /c 
r.: iconi*- .^ .-eq icriz^ rie .•• 
Ix»g2.a mas.so:i .-a » che . d. 
t:.:-to abbas 'Aii /a :etter<ir o 
s'j.ia p,«^.n.«. ,0r»-bD*. ro i>o-
tu to a r q u s ta re -.:, o - o . v r m o . 
maga r , per . t rn . ' e d ero 
r..'.crif recer.".. 1. sapore del 
l . . : tua! : ;a 

I! protazrtn.sta e .. - 10 .-,r 
<:ti<o ^mn.f-.Me. poi. r - s i . t a 
r o s d s : * ! ' ! » a n r h e r.e..e ero 
rr.'i'r e . d < :amo e-j tu ra i : non 
.s a mo t ronpo o n ' a n d v r w n 
d«i d. C o j r t e l . n e i . onde s at 

tenua la carica di a l l a rme 
che il racconto reca In se Ma 
quel 'a Roma grigia e livida. 
torva e anonima che è sfon 
do all 'azione «direttore della 
fotografia a colori Mario Vul 
piani» ne costi tuisce essa 
ste.s.-a un personaggio. 10r.se 
il p.u singolare e ragguarde­
vole I^e prestazioni degli a t 
toi \ , del resto, sono di buon 
livello complessivo' accan to 
a Sordi, di cui s'è già d e t 
to sopra, e che compie un 
notevole .sforzo d: aggiorna 
mento espressivo, vanno ri 
cordat i Shelley Winters , la 
q u a ' e ha più d'un bel gu»z.zo. 
pur nei limiti impostile rial 
copione. Vincenzo Crocitti iitn 
Mario aderen te al ruolo», 
Renzo Carboni , un lepirio Ro 
molo Valli 

ag. sa. 

Quinto potere 
Campione d' incasso negli 

S ta t , Uniti , ampliarne p io ta 
gollista de! a .1 no t te degli 
Oscar •. Quinto potere e .Vef-
1/ ork. aspra e gh ignan te sa 
tira de!!a televisione ordita 

dti.lo sceneggiatore Paddy Cha 
yefskv. che l'ha consegnata 
a' docile regista Sidney I.u 
mei Infat t i , il c ineasta au 
toie dell ' l 'owi) tiel banco dei 
peoni, di Rapina record a 
Xew Yoik, ri Rille>ìt in 
uno specchio -curo e di Quel 
pò '/( e ria 010 di un giorno da 
cani iper cu a re solo le sue 
coso miglior.» non e nuovo 
nei panni ri: ,1 esecutore •> poi 
che sovente, nel bene o ne! 
ma 'e . si e mos t ra to o i u t ' o 
.sto sottomesso ni copione. 

I! « (pun to potere » e. in 
d ' . - iut ibii inente. il video do 
mestico, clie i rradia, con la 
.sin toiva rii por.siia.s ono. ter 
nbil i mess-igsti E nessuno vi 
sfiu-ire, rial momen to che in 
c o r t i - \ u iv> i t a . in ogni sua 
torma, e una ben debole al 
ternat ivo 

Quindi, se il pigro e fru 
.si r a to c i t t ad ino medio ame­
ne ano viene c lamorosamente 
esor ta to dal suo vecclvo e 
.stanco beniamino del notizm 
n o serale a gr idare ai quat­
t ro venti J Sono incazzato ne­
ro ' •'. s t a t e t ranqui l l i che si 
fai a improvvisamente 210-no 
nelle s t r ade buie di t an t e me 
tronoli A'ie soglie de! heen 
z iamento pei colpa di un lx«s 
.so nd.ee di g rad imento , . 'an 
nunc a tore Howard Beale t Po 
ter Finch) si compor ta pio 
p n o <osi. .seminando scanda 
lo. ma t r a m u t a n d o il MIO 
noiixsi.ssimo bollet t ino in un 
ecci tante affare . In breve t em 
pò. Healo acquista una popò 
lari ta mai sosrnata: profeta 
t rombone dell 'era a tomica . 
Beale si ri trova al cen t ro di 
un macabro slioic di succ^s 
so. con pacch iane enreoi rn 
fie adegua te alle sue ormai 
pianif icate farneticazioni . 

Dietro le qu in te , si sono 
in v a n o mollo prodigat i nel 
l 'orrendo pasticcio un gior­
nalista onesto ma sprovvedi! 
to iWi ' l iam Holrien). una ani 
bizio.-n maii'ioer iFae Duna 
vvay». e un in t r igan te con le 
lasche piene rii p e t r o d o i a r : 
a m b i (Robert Duval l ) . Que 
s t 'u l t imo complot to viene ma 
l a u g u r a t a m e n t e svelato in TV 
proprio da Beale Però, sic­
come etri: e pazzo davvero, 
va a finire che si lascia con 
vincere della sup rema « mis 
s'.one >• delle mult inazional i 
.11 modo grossolano, e va 
a predicante il verbo dina 11 
zi a le te lecamere Di ques to 
passo, preeip.ta nuovamen te 
l ' indite di g rad imento , e Ho 
vvard Beale in te rpre ta l'ulti 
mo a t to del suo spet tacolo 
< r .vellato di colpi da un pu 
-/no di comunist i da operet 
la . per giunta prezzolati. 

Come .-: potrà in tu i re . Quin­
to potere sfocia suo ma!tira 
do in una sorta di apocahs 
-e metafisica, che non era 
cer to ne: preventivi d: un 
p'rnp'ilet cast n i . to su salde 
e sco t tan t . v e r r à . Chavefsfc'-. 
i n s o m m i . finisce tu t to sop ' a 
e r.- 'ne a causa della r ab 
tii.i che lo an ima e. di c.ir\ 
sequenza. 1 suo: paradossi di­
ven tano •. a via sempre meno 
i l l u m n a n t i Come Howard 
Bea e, eli autor ; de", film as 
st fondano in tono g r o f e s c o 
. ri.segni del potere a fur.a 
ri. percor ' c r . . (on m a m a c a . e 
fanta-i.i Basterà r icordare di 
c . e co-a fu capace , con m.n'v 
r. pretese e martr iore presen 
za d; s p i n t o . S t u a r t Ros*^-
oers .n Un uomo oqqi. Con 
l.cenza d: s t ra fa re , lo v o m 
pi rvs P ' - ' T Ftncn sembra pur 
t roppo p.u che alfro p remo 
r..ie .-e s'^s.-o. men t r e la Du 
r.aw.ay e fuor, pa r t e e Hold^n 
f u n i delle poche maooh"re 
n ' i . .vuooi ane invecchiate ma-
.<• Ro.Tert Du.a'.!. in com 
P'-ri.-'*. ri.'.ora .0 .schermo 

d. q. 

r. f. 
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Tel. 085.21827 - PESCARA 
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della sua 
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